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ROMA — Lo spettacolo pren­
de il suo fascino soprattut­
to dalla dirompente energia 
vitale. Maurice Béjart (non 
è venuto anche lui, perché 
sta preparando « qualcosa », 
a Parigi, per solennizzare 
a terzo centenario della Co-
médie Francaise) è ti dè­
mone di questa energia: in­
corruttibilmente la custodi­
sce; genialmente la gestisce. 
Anche a distanza, fa sentite 
la magia della sua presen­
ta. Béjart non c'era, ma nes­
suno potrebbe dire di non 
averlo visto nel trionfo del 
suo Ballet du XX Siede, o-
«pife dall'altra sera del Tea­
tro dell'Opera, che. va feli­
cemente concludendo U ci­
clo di manifestazioni autun­
nali. 

Avendo messo in mezzo le 
virtù magiche e demoniache 
di Béjart, diremo anche che 
qualcosa del suo più antico 
balletto, visto anni fa, • qui 
a Roma, Vòtre Faust (qual­
cosa del clima ambiguo, che 
incombe sulla realtà e la fan­
tasia), si insinua nella re­
cente coreografia di Béjart: 
quella per U balletto Gaité 
Parisienne, che risale al 1978. 

Qui la segreta energia di 
cui si diceva all'inizio, tro- : 
va mille e satanici > rivoli 
per trasformarsi in una oni­
rica esaltazione della danza 
(e U sogno, come si sa, in 
tanto vale in quanto dà la 
realtà e la verità delle cose). 

La danza, attraverso le 
pungenti musiche di Offen-
bach, ricucite e rifatte con 
disinvoltura da Manuel Ro-
senthal, si sprigiona • come 
lusinga e superamento di 
tempi andati. Non si trat­
ta, però, di rimpianti né 
di lacrime sui bei tempi di 
una volta. :••;-.' 

Il sogno porta alla ribal­
ta la stessa, allampanata fi­
gura di Offenbach, quelle di 
Napoleone HI e di Luigi li 
di Baviera, nonché l'imma­
gine dell'Imperatrice Euge-

Il Ballet du XX Siede all'Opera di Roma 

Béjart, magia di 

Una splendida prova sostenuta dalle suggestive musiche 
di Offenbach - Un monumentale inno alla vita - Successo 

nia, ma porta anche una tur­
bolenta folla di giovani sca- ' 
tenati dalla voglia di vivere. ~: 

Nel sogno, la danza classi­
ca, traguardo di tutti i bal­
lerini del mondo (un balle­
rino, lo stesso Béjari, riper­
corre nella Gaité Parisienne 
le tappe del suo ingresso nel 
regno di Tersicore), diventa 
soltanto « esercizio », un mez- ; 
zo per arrivare alla moder- ' 
nità tenacemente e lumino-
samente salvaguardata. Ed 

è anche questo un tratto che 
rivela il dèmone di cui di­
cevamo. In conclusione, un 
prodigio di balletto, caramen­
te concluso dall' affiorare 
della famosa : barcarola dei 
Racconti di Hoffmann (il ca­
polavoro di Offenbach), che 
ha il compito di spingere 
al largo, tra onde tremule, 
la gondola dei sogni. \•'*-.'• 

Emergono dalla compagnia 
alte vette solistiche: Victor 
Vitate, Michel Gascard, Ri­

ta Poelvoorde. Catherine De-
thy, Patrick Tridoh, Maryss 
Patris. 

Al centro dello spettacolo, 
giganteggia, reinventata nel 
1959 da Béjart (aveva U con­
senso di Stravinski), La-sa­
gra della primavera (scan­
dalizzò pubblico e musicisti 
nel 1913). Non si tratta più 

, di tradizioni dell'antica Rus-
• sia, ma di fermenti dell'an­

tica Terra rinnovata ogni 
volta dalla Primavera^ E' 
ri 

ma danxa fremente, racchiu­
sa in una densa attesa, in •, 
un giro di tensioni aggres- ' 
sìve, violente, € assatanate »; 
un gioco di linee coreografi­
che che si pongono come 
nervatura di uno spazio co­
smico, nel quale vive una 
grandiosa esaltazione plasti­
ca della figura umana. Un 
blocco di corpi si protende, 
alla fine, a respirare il pri­
mordiale palpito vitale. L'E­
letto e l'Bletta grandeggiano -, 
sul '• groviglio delle braccia f 
in una aorta di monumenta- j] 
le inno alla vita. 

La Compagnia è formida­
bile, ed eccezionali sono ap­
parsi Patrice Touron e Sho-
nach Mirk, Philippe Ligon, 
Jean Marie Limon, Yonn Le 
Gac e John King. 

Una variante a questa co­
smica esaltazione dei sensi 
è nel Bolero di Ravel, che : 

conclude lo • spettacolo. < Il 
senso panico della musica 
di Stravinski e della coreo­
grafia di Béjart, trova il 
suo risvolto nel'Bolero, con 
un protagonista . — Jorge 
Donn — che assume in sé 
tutte 1* variazioni della fa­
mosa melodia, scandita ritmi­
camente dal resto della com­
pagnia. ' . • <• 

L'energia e la dolcezza, 
l'ambiguità e l'evidenza tro­
vano un insospettato punto 
d'incontro. Un grande spet­
tacolo. un grande successo 
al quale è mancato solo 
V apporto immediato della . 
componente musicale, anco­
ra una volta realizzata con 
il ripiego deUe registrazio­
ni. Gli altoparlanti sono col­
locati nella fossa orchestrale. 
ma non è la stessa cosa che 
avere Un'orchestra vera co­
me la presenza vera di que­
sti fenomenali ballerini. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Shonach 
Mirk in un momento della 
« Sagra della primavera » . 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARANO 
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Dalunedì prossimo, sulla Rete 2, una nuova trosmissione-fiùmê ^ ;" 

Un tranquillo pomeriggio da rotocalco 
• Si chiama II pomeriggio ed 
è il nuovo « rotocalco » della 
Rete-2 che vedremo per cin­
que giorni alla settimana 
(dal lunedì al venerdì) a par­
tire dal 10 novembre. 
: Quattro ore di trasmissio­
ne in diretta (dalle 14 alle 
18), cento puntate, tre coppie 
di conduttori (Paolo Cavalli­
na e Nicoletta r .Orsomando. 
Franco Piccinellf "e Anna Be-
nassi, Giuseppe Bozzini e Ma-
riolina Cannuli, gli ultimi due 
dagli studi di Milano mentre 
•tutti gli altri agiranno da 
Roma) : molti personaggi à 
la page (da Beniamino Pla­
cido che intratterrà i telespet­
tatori sul cinema di periferia 
a Italo Moscati, che parlerà 
invece di teatro, ai giornali­
sti Nantas Salvataggio, Giu­
lio Nascimbeni, Antonio Ghi-
relli, chiamati a farci cono­

scere la loro;' opinione sui 
fatti del giorno, alla scrittri­
ce Edith Bruck); un guazza­
buglio di rubriche per tutti i 
gusti (perfino il pettegolezzo 
rosa, oppure le lettere.. affi­
date ad una nobile conosci­
trice di cuori più o meno so­
litari, donna Letizia Monta­
nelli): e, naturalmente, ospi­
ti ih studio, spettacoli musi-; 
cali, telefilm, disegni anima­
ti, • sceneggiati (repliche ma 
soltanto per il periodo d'av­
vio della trasmissione), tino 
spazio per i ragazzi. 

Completano i quadro i gial­
li romanzati su alcune oscu­
re vicende della storia con­
temporanea e le storie d'amo-

. re di tutti i tempi. 
L'idea-guida, se così si può 

dire, è quella, richiamata 
più volte nel corso della pre­
sentazione . del programma 

dal suo creatore. Leonardo 
Valente, del «rotocalco popo­
lare ». : alla Domenica del 
Corriere di Dino Buzzati. In, 
effetti messa alle strette dal-' 
la concorrenza delle TV pri­
vate le reti televisive di Sta­
to si sono preoccupate di cor­
rere ai ripari, cercando di 
tappare le falle della propria 

• programmazione. • Si • allunga­
no i programmi, si moltipli­
cano le trasmissioni-fiume di 
intrattenimento, i cosiddetti 
«contenitori», alimentano i 
film nel corso della settima­
na. si cerca di individuare 
il telespettatore di una deter­
minata fascia oraria (nel ca­
so del Pomeriagio, sono stati 
scoperti, i contadini e i pen­
sionati che con le casalinghe 

.ed i ragazzi comporrebbero il 
pubblico televisivo delle ore 
pomeridiane). 

V II guaio è che a furia di 
rincorrere questo o quel ca­
nale privato (oppure, le aìtre 
reti, come è stato nel caso 
di Mirer, il «rotocalco» del 
lunedi sera, di cui già si an­
nuncia il ritorno), si perdono 
di vista la qualità e l'origina­
lità. pur di accaparrarsi il 
maggior numero di telespet-
tòri. Si perpetua, in poche pa­
role, la vecchia politica dei 
programmi varati sul termo­
metro deuli indici di ascolto 
che continua ad impedire 
una programmazione-cultura­
le e spettacolare particólàr-
mrnte valida. ' - . . . . • . • • 

-Certo bisognerà attèndere 
alla prova, dei fatti auesto 
Pomerigaio, sefibene dalle an­
ticipazioni esso non sembra 
sfuggire ad una chiave di let­
tura dell'enorme calderone 
in cui ficcare più o meno 

tutto, anche lo • strettamente 
confidenziale, magari confor­
tato dall'opinione dell'esperto-
divo del giorno. 

D'altra parte, pure s'an­
nunciano sulla carta alcune 
novità che non vanno sotto­
valutate: vale a dire, un ri­
torno a quello che in gergo si 
chiama, lo specifico televisivo, 
con l'abbandono, dopo le pri­
me settimane di rodaggio e 
di smaltimento di serie già 
messe in cartellone, di quegli 
spettacoli meno televisivi di 
tutti (i film, innanzitutto), per 
un Uso de] mezzo televisivo 
che sia effettivamente inda­
gatore della realtà quotidiana. 

"., Può -essere questa una buò-
. na strada. A - patto che . la. 
realtà non diventi una sorta 
di chiacchiera da salotto. 

g. cer.; 
; • * • • • . 

11 compagnie 
teatrali 

in giro per 
la Sardegna! 
fino a marzo 

ROMA —Undici compagni* di giro 
saranno Impegnate con una serie di 
rappresentaziu'ui in dieci centri delia 
Sardegna, da novembre lino alla 
alia metà di marzo: queste, in sin-
t a l , le « cifra » più significativa 
dell* «Prima Rassegna Informativa » 
organizzata dalla Cooperativa Tea­
tro di Sardegna, in collaboraziona 
con l'ammifiistraziona regionale sar­
da • con I Comuni direttamente in­
teressati alla programmazione. 

Un'iniziativa di tatto rispetto, 
die, natoraimenta in maniera anco­
ra parziale, intende cominciare a 
colmare un vuoto teatrale da trop­
po tempo insostenibile per la vita 
culturale dell'isola. 

Olbia, Ozieri, Sassari, Alghero, 
Porto Torres, Nuoro, Macomer, Car­
boni». Sant'Antioco e Cagliari sono 
la località per cui passere questa 
prima rassegna, tutti centri che or-
mal da anni hanno dimostrato con­
cretamente la loro necessità di « in­
formazione » teatrale. La Cooperati­
va Teatro di Sardegna ha fatto un 
primo passo, ma la situazione re­
sta pesante: mancano. Innanzitutto. 
le strutture adatte ad na lavoro del 
genera, In alcuni luoghi c'è bisogno 
di una più precisa sensibilizzazione 
defla amministrazioni locali e dei 
gestori «elle possibili sa^c. ma mao-
ca anche una politica dì rinnova­
mento dell'edilizia teatrale. Per tut­
ti valga l'esempio di Cagliari, dova 
esiste un'unica sala precipuamente 
teatrale, il Massimo. 

CTI undici spettacoli — tra cui 
« Gli amorì Inquieti » di Goldoni, 
con la regìa di Augusto Zucchi, « lì 
divorzio » dì Alfieri diretto da Ga­
briele Lavia, e La lunga notte di 
Medea » di Corrado Alvaro, con 
Piera degli Esposti protagonista, e II 
voto > dì Salvatore Di Giacomo, con' 
Pupetta MagqTo. reatsta Puecher. a 
le dna produzioni del Teatro di Sar­
degna « Wovzeck » di BOchner • 
«Funtanaruia » di Leonardo Sole a 
Marco Parodi da « Fuenteovehma » 
di Felix Lope De Vega, entrambe 
eoo la regia di Marco Parodi — 
si prospettano tutti di buon livello 
e, comunque, aSbnstanza rapores*n-
tathri della comofessità d*Ua sta­
gione di prosa epr>*na iniziata. 

Alta « Prima Rassegna Informa­
tiva • ne seculrà. molto probabil­
mente una s#"»n«*a. In nrimiw», 
che »or»er* in Sardegna aironi saet­
taceli dì car»Me»» « sneri"»ent»t*», 
neHInf»"*»!*) di f»~«Wre dn» ent»<j-
scarna il ni* r»"•« '̂«,,» •«•»»T» itr»a 
neutra vir» srenìea. E mfn're è ab-

• bastanza »ì«wo che SI pnhVJr»» «»*• 
do imDre»-'J «li**»*1 Ìr<!"MM«i| 
Iniziati**, e'* da s t rare che **«« 
non rimangono Isol»»». che ahM»-
no modo di **«er »»«uite è* m»nl-
ff*t»rSAni slmili • che. s«oratt»rltO, 
riescano a v|»«m!*re di pari p««o 
con tm d^finl'lvo r»"w»««o della 
situazione teatrale In Sard^ans. 

n. fa. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1%30 
13,00 
13,25 
13,30 
14,10 
14,40 

15,05 

15,45 
16,10 

17.00 
17.05 

18,00 

18\30 
19,05 
19,20 

19,45 
20,00 
20,40 
21,30 

2230 

2Z55 

DSE: GLI ANNIVERSARI, di R. Altamura, , 
AGENDA CASA - A cura di P. De Paola. 
CHE TEMPO FA.'"-" ' ~J —»•''" "™ --- * ~~ * '— ~* 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. 
DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - il russo. . 
SPAZIO 1999 (2. parte), con Martin Landau e Barbara 
Bain, regia di K. Connor: «I naufraghi». 
e NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA» di P. 
Angela (1. parte). - ' : - ; ' < J ' 
BIG MAC - Che invenzione. 
LOS ANGELES: OSPEDALE NORD: « Una vita getta­
ta ». Telefilm con S. Brooks, C. Stone, Bxoderick Craw-
ford. Regia di Alan Reisoer. /. 
TG1 FLASH. <• • -• • • • ' - - • • ". • • . 
3, 2 ,1_ CONTATTO • Un programma Ideato e curato da 
Sebastiano Romeo e Grazia Taranti. • 
OSE • CINETECA: La sciensa al cinema «Sessanta anni 
di film scientifico, in Italia (6. puntata). 
TG1 - CRONACHE - Nord chiama Sud Sud chiama Nord. 
SPAZIOLIBERO: i programmi dell'accesso. 
ZAFFIRO E ACCIAIO (C) «La casa degli orologi» con 
David Mac Callum e Joanna Lumley. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C). 
TELEGIORNALE. . . . 
PING-PONG. 
IL PROTOTIPO * Di Sven Severìn, con Mathias Habich 
e Astrid Jacob. 
MATHIA BAZAR IN CONCERTO - A cura di Raoul 
Franco. 
T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O • C H E 
T E M P O FA. 

D Rete Z 
12^0 SPAZIO DISPARI - Settimanale di R. Sbaffi e Anna IL 

Xerry De Caro. 
134» T G 2 ORE T R E D I C I . 
1&30 DSE - Attraverso l'arte moderna, regia di Mario Carbone. 
14,00 IL FUGGIASCO • Telefilm: « La resa dei conti » 
1430 T E L E F I L M DELLA S E R I E ATLAS-UFO-ROBOT: «L'oc­

chio spaziale». " . . 
15,15 T G 2 REPLAY. 
17.00 T G 2 FLASH. • 
17.05 P I P P I CALZELUNGHE - Telefilm regia di O. Helbom 

''•""'(ultimo episodio). ! 

1S.00 DSE - TUTTO E* MUSICA: di Vittorio.Gelmetti. A cu­
ra di Luigi Parola, regia di Aldo e Antonio Vergine (0. p.). 

41*30 DAL PARLAMENTO. TG2 SPORTSERA. 
' 16̂ 50 MA CHE STORIA E' QUESTA (Col.) di Enso Biagi. re­

gia di A. Gozzi (5. puntata). - -— 
19,45 TG2 STUDIO APERTO. 
20,40 UN REIETTO DELLE ISOLE, dal romanzo di Joseph 

. - Contrad, regia di Giorgio Moser. con Maria Carta, Ser­
gio Fantoni, Massimo Girotti (2. puntata). 

21,40 UOMINI E IDEE DEL 900 di E. Greco e V. Marchetti: 
« Il mito della grande Vienna 

22,40 SERENO VARIABILE QUIZ di O. Bevilacqua, regia di 
• L. Costantini. 

23,10 TG2 STANOTTE. 

• Rete 3 
194» TG3 . 
1*35 IL PARADISO DELLA REGINA SIBILLA - Regia di 

' Lorenzo Hendel (2. puntata).. 
JAN DSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA - Quinto giorno: con­

versazioni con 1 telespettatori sull'argomento della set­
timana, a cura di Adriana Martinelli <. 

20v40 ANNO PALLADIANO - Vicerisa. Teatro Olimpico - n tea­
tro popolare di Roma diretto da Maurizio Scaparro pre­
senta: Andria - Di Publio Afro Terenzio nella versione di 

' Niccolò Machiavelli. Nel cast: Piero Nuti, Silvio Fiore. 
Aldo Reggiani. Adriana Innocenti. 

22.10 TG3. 

• TV Svìzzera 
ORE 1&VZ5: Per 1 ragazzi: IMO: Telegiornale; lft\50: That's 
Hollywood; 19,50: n Regionale; 20,15: Telegiornale; 20.40: 
Reporter, settimanale d'informazione; 21,40: Music Circus, 
con Caterina Valente e Don Lurio: 2230: Telegiornale; 
22,40: Una ragazza sul cornicione (telefilm). 

• TV Capodistria 
ORE 17,30: Film (replica); 19: Temi d'attualità; 19,30: L'an­
golino dei ragazzi; 20,15: TG - Punto d'incontro; 20^0: Rasho-
mon (film), regia di Akira Kurosawa, con Seindre Hashi-
moto, Toshiro Mifune; 21,55: TG • Tutto oggi; 22.05: Locan­
dina; 22£0: Il segno della gloria (telefilm); 23.10: Passo di 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15. 17. 20.35 circa. 
23. 6.30: Ali alba con discre­
zione; 7.15: GR1 lavoro; 7.25: 
Ma che musica!; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 9: Radioan-
chio 80; li: SexyWest. Mae 
West «6. p ) . al termine: Fa­
cile ascolto: 12.03: Voi ed io 
'80; 13.25: La diligenza; 13^0: 
Via Asiago Tenda: Ivan 
Grazlani; 14,03: Garofani 
rossi; 1430: Guida'al rispar­
mio di energia; 15.03: Rally; 
1530: Errepiuno; 16.30: I pen­
sieri di King Kong; 17.03: 
Patchwork; 1835: I medici 

(9. p ) di M. Grillandi; 19.35: 
Tutto è musica; 20: La don­
na di legno, audiogiochi; 
20.20: New wave - music;. 
21.03: Concerto sinfonico, di­
retto da M. Janson; 2230: 
Orchestre nella sera. 

• Radiò 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 
730, 8.30. 930. 11.30. 1230. 
13.30. 1630. 1730. 1830. 1930. 
2230- 6. 6.06. 7.05. 7.55. 8.11, 
8.45, 9: I giorni; 835: Un ar­
gomento alla settimana: 
«Madame Lucifero» di Ma­
ra Fasto e Elisabetta Moti 
(11. p ) ; 9.32. 15: Radiodue 

3131; 10: Speciale GR2; 
1132: Le mille canzoni; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali; 
12,45: Hit parade; : 13.41: 
Sound-track; 1530: GR2 e-
conomla - Media delle valu­
te! 16,32: ^Disco club; 1732: 
Esempi di spettacolo radio­
fonico; 18: Le ore delia mu­
sica; 18.32: Una donna, un 
impero: Maria Teresa «l'Au­
stria (6. p.); 19: Alto fedel­
tà; 19,50: Speciale GR2 Cul­
tura; 1937: Spazio X; 22: 
Nottetempo 

• Radio 3 
GIORNALI RADrO: 6.45.735, 
9.45. 11.45/13.45. 18,45. 30,45. 

2130. 6: Quotidiana Radio-
tré; 635. 830. 9,45: Il con­
certo del mattino; 738: Pri­
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia, tempo e strade; 10: 
Noi, voi. loro donna; 12: Mu­
sica operistica; 13: Pomerig­
gio musicale; 15.16: GR3 cul­
tura; 15.30: Dal Folle Studio 
di Roma, un certo discorso; 
17: La letteratura e le Idee 
(4. p i ; 1730: Spazlotre: 19: 
I concerti d'autunno 1980. di­
rige a Marti notti; 19.39: I 
servisi di spazlotre; 3035: 
Libri novità; 21: Nuova mu­
siche); 2130: Spazlotre opi-
pione; 23: Storia della varia­
zione: un ciclo musicale di 
Roman Vlad (4. p ) . 

Qui Lucca, vi parla il 
vòstro peggior critico 

Cronachette semiserie della quattordicesima rassegna dei fumétti - La crisi 
delle riviste - Perché si vendono meno giornaletti - Alcune cose da ricordare 

La Quattordicesima Lucca 
ha chiuso in un'apoteosi * di 
folla mai vista, e in un di­
luvio di premi impressionan­
te. Ma su questo i lettori di 
codesto giornale sono già sta­
ti abbond/ilemenle edotti con 
rara sapienza, e ancor più lo 
saranno in un. prossimo fu­
turo. A me spetterebbe in­
vece, secondo promesse, • il 
compilo dì frugare nei risvol­
ti della manifestazione, propa­
lando indiscrezioni ghiotte. 
Ahimé, di chicche simili Luc­
ca fu molto avara. Talché mi 
tocca spacciare per sapida no­
tizia il fatto che il vostro ru-
brichista (?) fu laureato in 
Olimpo come o peggior criti­
co degli ultimi due anni ». 
Si tratta dì un premio alter­
nativo, al di fuori dell'orga­
nizzazione ufficiale, promosso 
e caldeggiato da un (incostan­
te) periodico romano autoeret-
tosi a fustigatore dèi costu­
me fumettistico. -:'•.'•'.',~y-

Ora, io spero che questo 
premio mi sia stato attribui­
to per demeriti personali, . e 
in tal senso sarei pronto a 
sottoscrivere il parere dei giu­
rati, mentre mi spiacerebbe 
assai se avessero giocato nel­
la circostanza evidenti * moti» 
vazìonl politiche. Come ' cri­
tico, infatti, mi ritengo pes­
simo, anzi non-critico affatto, 
anche perché il crìtico di fu­
metti mi pare, l'autentico anel­
lo di eongiunzione — quello 
mancante — tra l'uomo e la 
scimmia, perfino uh ' gradino 
aldisotto del crìtico televisivo. 
In ogni caso, mi sembra di 
essere in buona compagnia: 
peggior disegnatore fu infatti 
acclamato Crepax, peggior edi­
tore Mondadori e così via. 
- Rientrando nell'ufficialità, 
c'è da dire che i premi al 
merito sono stati assegnali, 
tra gli altri, a Panebarco, a 
Micheluzxi,. a ; Moebius. all' 
Editiemme, all'Isola Trovata, 
tutte persone ed enti più vol­
te segnalati (fino alla noia, 
si • potrebbe dire) l su queste 
colonne; 

Ma, è chiaro, la spreferen-
sa verso il qui presente non è 
auto . ràyvenimento principe 
del gran calderone Iucche»*. 
Sebbene il qui presente aves­
se scelto nna residenza rustica 
che gli ha consentito in prima 
istanza di raccogliere funghì e 
castagne a detrimento del pre­
senzialismo bei luoghi deputa­
ti del fumetto, qualche eco lon­
tana del salone è giunta alle 
sue orecchie distrutte. La ta­
vola rotónda centrale, per e-
sempio, sulle prospettive edi­
toriali degli anni '80 è suo­
nata sinistramente nell'atmosfe­

ra conviviale del raduno. La 
crisi è fra noi, tutti i giornali 
flettono, alcuni chiudono (Il 
Mago sicuramente, forse an­
che Eureka ma non è sicuro), 
altri riducono drasticamente le 
tirature; le prospettive poi so­
no nere: nascono pochi bam­
bini (meno male, diciamo noi) 
e pertanto nascono pochi fu­
turi fruitori, quei pochi si piaz­
zano subito davanti al video 
pubblico e privato e di conse-
seguenza non acquistano i fo­
gli loro destinati, né evidente­
mente saranno i genitori a 
preoccuparsi dei problemi del­
l'editoria. '" . 

In ulteriore prospettiva la 
situazione non si presenta ro­
sea neppure per le visite per 
ragazzoni e giovani virgulti, 
dappoiché gli odierni bambini 
non-leggenti diverranno con il 
tempo adolescenti non-acqui­
renti. Un disastro, insomma. E 
il pessimismo totale dei relatori 
dì casa nostra è stato solo par­
zialmente smorzato da qualche 
intervento estero un po' meno 
fosco. Insomma, per tutti quel­
li come noi che lucrano me­
diocremente nell'ambito del fu­

metto .sarebbe . consigliabile 
cambiare mestiere. • 

il monito delle Cassandre 
nostrane, tuttavia, non pare a-
ver terrorizzato i più entusia­
sti operatori del settore, in­
calliti o neofiti che siano. £ 
cosi le proposte di nuove ri­
viste spuntano come i funghi 
da nie crudelmente stroncati 
sul. nascere nei boschi della 
Lucchesiff» Ecco quindi che 
nell'ambito del Salone vengo­
no presentate riviste novissi­
me, forse nella speranza di 
riempire gli spazi lasciati dal­
le consorelle estinte o in via 
di estinzione. 
, Su queste creaturine fragili ' 
e indifese il peggior critico 
eccetera si riserva ovviamen­
te il giudizio, ma sente il do-

. vere di nominarle. Abbiamo 
prima di tutto Frigidaire, sor­
to sulle ceneri del Cannibale 
(stessa équipe, stesso spirito 

• inquieto, maggiore lussuosità e 
levigatezza d'aspetto) con in­
sertino « scabroso a detto na­
turalmente ce freezer ». Abbia­
mo poi Nemo, numero zero, 
molti fumetti e non. pochi rac­
conti, offerto al pùbblico con 

Sceneggiato su giovani e fascismo 
ROMA — Massimo Ranieri e Roberta Paladini fotografati sul 
set dei Giorni dei bene e del male, uno sceneggiato tele­
visivo diretto dal regista Sergio Sollima. E' una storia am­
bientata negli anni '40-'41 nel Centro Sperimentale di Cine­
matografia, dove un .gruppo di giovani attori vive l'esperien­
za della dittatura fascista. - . . r 

Le attrici contestano Paolo Mosca 
ROMA — Paolo Mosca, direttore responsabile della Dome­
nica del Corriere in un recente editoriale del suo settimanale 
se l'era presa con Carla Gravina e con la sua fresca immis­
sione • nella Camera del deputati da lui giudicata «inde­
gna». Il Sindacato degli attori italiani, tra le tante mali­
ziosità benevole e maligne dette sul conto della neo-depu­
tata ha deciso, quest'ultima di non farla passare. Per. mano 
della sua sezione femminile (e a firma di Valeria Ciahgot-
tini. Leda Palma, Nicoletta Rizzi, e DIdi Feregò), ha inviato 
adesso'al Mosca una lettera aperta; dove si dice tra l'altro: 
«perché non st scandalizza quando In Parlamento entra un 
medico, uh petroliere, un assicuratore e invece si quando 
entra un attore? Slamo forse dei "parla"? ». •-, 

discrezione dalla cooperativa 
« Storicslrisce a. Altro numero 
zero è quello de e L'demoli­
ta », dall'aspetto imponente, 
imperniato per il momento 
su contributi prevalentemente 
argentini, ma in futuro, chis­
sà? aperto alle itale matite e 
penne. Accanto a tutte que­
ste novità dal futuro impreve­
dibile, c'è da rilevare l'usci­
ta di un altro numero della 
Bancarella del Gorilla, rivista 
che testardamente e quasi ol­
traggiosamente continua a pro­
porsi tra mille difficoltà di 
ogni tipo con una formula sen­
za dubbio avveniristica. 

Altro dirvi non so, se non 
della presenza addirittura ocea­
nica di autori argentini (in 
parte fuoriusciti, in parte con­
viventi in qualche modo con 
Videla) anche perché a loro 
era giustamente dedicata lar­
ga parte del Salone. 

C'è, forse, infine da segna­
lare il progressivo allargamen­
to dell'ambito lucchese. In 
princìpio era il fumetto. Poi 
fu anche il cartone animato o, 
se preferite, l'animazione. E 
ora è arrivata anche l'illustra­
zione, termine generico è on­
nicomprensivo. Da qualche in­
discrezione, nel futuro ci po­
trebbe essere anche l'umori­
smo, altro termine sfumato • 
passibile di svariate interpre­
tazioni: Forattini e soci? For-
tebraccio? O, perché no, per­
fino Wodehotise? Tatto que­
sto è bello • gratificante, ma­
gari anche allettante, ma il ri­
schio del gigantismo non si 
può trascurare. -. 

Ultima battuta: c*è a Locca 
da parecchi anni nna Scuola 
del fumetto, senza una tede, 
senza nn calendario prefissato, 
tenuta in piedi con gli spilli 
dall'incredibile caparbietà del 
suo fondatore e animatore 
prof. Saverio Bruschini. Que­
sta : scuola nn po' precaria,' 
un po' semiclandestina, riesce 
tuttavia a esporr* a ogni Sa­
lone la sua produzione «- il 
suo materiale didattico. An­
che quest'anno il miracolo si 
è puntualmente verificato. Se-
nonché il vulcanico Braschini 
ha avuto l'idea di popolare il 
ristretto spazio espositlvo con. 
imo stuolo di awenentissime 
allieve ed - assistenti, creando 
nei visitatori — forzatamente 
foltissimi — l'angoscioso di­
lemma: osservare il materiale 
o le e girls a? Io non ho visto 
il materiale e non posso quin­
di anticipare se. dalla acuoia 
di Locca nasceri l'astro fu­
mettistico di domani. Potrei, 
ruttavi*:, suggerir* qualche 
nuovo volto (« li resto) agli 
editori di fotoromanzi. 

René Brìahd è un brandy di classe superiore non solo 
perché è distillato con cura artigianafe da uve selezionate, 
ma soprattutto perché è invecchiato lungamente in botti 
piccole di rovere pregiato. 

Sono proprio queste botri piccole a favorire 
qud processo dì invecchiamento, jdie dà a René Briand 
un bouquet cosi ricco ed un gusto cosi completo. 

Scopri anche tu il gusto di René Briand!" 

\ René Briand 
ugrandebrandv 
delkbottìpkcdk 


